ATLANTIDE





Oberto:


Ad Atlantide, le difficoltà nacquero nel momento in cui quella civiltà si basò su valori improntati più sulle cose che sulla parte spirituale. Quando ci fu questo rischio, una parte dei suoi abitanti, quasi fosse una classe sociale, tentò di porre rimedio a questo problema, formando in giro per il mondo, in luoghi lontanissimi, delle basi. Conoscete poi la fine di quella terra: Atlantide sprofondò e si salvarono pochissime persone.


Lo sprofondamento di Atlantide è avvenuto in un certo numero di anni, però non di colpo. Soltanto pochi si erano allontanati da Atlantide quando iniziarono certi movimenti tellurici; la maggior parte di atlantidei rimase su quella terra.


C'erano molte forze in gioco contrarie all'uomo. Lo sprofondamento della terra era determinato anche da una serie di meteoriti che erano caduti, meteoriti molto grandi, probabilmente sospinti in qualche maniera da forze nemiche. Ciò che adesso può interessare è il discorso inerente alla ricerca spirituale, i compiti già svolti in Atlantide e successivamente portati avanti in altre epoche. Il fatto che si vivesse bene o male, che Atlantide fosse un civiltà tecnologica molto avanzata ci interessa poco.


I compiti: ecco un concetto che ho difficoltà a trasmettervi. Ciò comporta una valutazione emotiva ed emozionale di tutti quegli avvenimenti che sono successi, di tutta quella serie lunghissima di eventi che hanno coinvolto a volte milioni di esseri umani, che hanno prodotto gioia, dolore, disperazione, esaltazione e così via. Vorrei che entraste un po', prima di approfondire questo discorso, in questo ordine di idee, nel senso che l'emotività, l'emozionabilità, il sentire di ogni individuo, che in alcuni momenti può sembrarvi neutrale, in un altro momento (come ben sapete) non è così.


Perciò, nella valutazione di tutti gli avvenimenti storici (e quindi anche di quelli atlantidei) non dobbiamo dimenticare tutte queste condizioni, non dobbiamo dimenticare tutte queste valutazioni umane, questi aspetti ritenuti dagli esseri umani di grande importanza, mentre a volte non è così. I rapporti umani tra gli individui, gli amori, gli odi, rappresentati sulla scena della vita o delle vite, hanno fatto in maniera che moltissimi di voi abbiano avuto ruoli diversi in momenti molto differenti. Non so se ho reso sufficientemente l'idea di cosa voglia dire questa grande storia nella quale l'emozione conta moltissimo. E l'emozione fa fare degli errori, fa esprimere dei desideri, fa crescere delle speranze, delle delusioni e questa considerazione serve per valutare con un occhio più aperto gli errori che possono essere stati fatti da parte di quegli individui che stavano cercando una certa strada, una certa via o mentre confondevano la loro via con scelte differenti.


Ci sono aspetti per i quali non esistono naturalmente scuse ma ci sono aspetti per i quali occorre anche considerare il tutto: e l'emotività, le scelte e tutto il resto: sono elementi che possono condizionare. Sono quegli aspetti che condizionano delle scelte legate a volte all'incarnazione; per dire, attualmente, può succedere a una persona innamorata di un'altra persona di dire: "Spero in un'altra vita di incontrarti ancora" oppure "Spero... vorrei..."


Tutte queste scelte, inserite in un discorso più esteso, possono condizionare l'uomo, possono condizionare anche delle incarnazioni successive. Occorre perciò in questo caso considerare, soprattutto quando si parla di questi avvenimenti, il modo in cui si è arrivati a certi livelli di conoscenza.


Per molte persone la grande tensione di ciò che è avvenuto, la traumaticità di una serie di eventi ha creato dei condizionamenti perché c'era già una certa conoscenza e ha costretto, facendo perciò il gioco del Nemico, delle persone a reincontrarsi o a non incontrarsi per lungo tempo, come se un grande evento avesse disperso delle piume rendendo infinitesima la possibilità di reincontrarsi sulla terra.


Cerco di sintetizzare meglio questo discorso. Ognuno di voi si è trovato nella condizione di avere una conoscenza maggiore: perciò interpretava anche meglio tante cose. La grande drammaticità degli eventi che sono poi successi (consideriamoli una specie di guerra nei nostri confronti, nei confronti dell'uomo) ha rappresentato una prova non superata perché questa situazione ha coinvolto e stravolto anche quelle conoscenze e quei barlumi di conoscenze che si incominciavano ad accumulare in modo sufficientemente ampio.


Vorrei rendere chiara questa idea, che non vuole essere una giustificazione ma che permette di capire meglio se si considera anche tutto questo nel discorso che stiamo facendo. Un esempio classico è dato dal fatto che anche la persona apparentemente più civile (che usa un'automobile, che guarda la televisione, che mangia educatamente con la forchetta e il coltello) in caso di necessità, quando si trova in mezzo ai guai, a problemi che sconvolgono il suo modo di vivere, nel giro di uno o due giorni cambia completamente modo di comportarsi o modo di essere; perciò, cade quella patina di educazione di apparente civiltà che primo la poteva contraddistinguere e della quale andava fiero.


Parliamo adesso di quelli che sono stati in passato i nemici di Atlantide. Voi già conoscete una parte di quella vecchia storia attraverso la quale poi, anche come reincarnazione, si sono bloccate volutamente le strade di uscita per sviluppare appositamente, su questo pianeta, un certo numero di individui, senza lasciarli andare fuori, per contrastare quelle situazioni relative al nemico di cui parlavamo uno o due anni fa.


Nel mezzo di questi avvenimenti, non c'è stata soltanto questa grande confusione negli Atlantidei (milioni di persone abitanti di questa terra), ma c'è stato proprio un modo di pensare deviante, stravolto rispetto a quello prima esistente, rispetto alla strada che avrebbero potuto percorrere; e ciò fu determinato, almeno in parte, dal nemico stesso. Quindi non è soltanto caduta la patina di civiltà che era abbastanza estesa ma è venuta meno anche quella parte più profonda di quegli uomini che si era costruita nel tempo. Anche individui con notevole istruzione sono crollati di fronte alle situazioni che si stavano via via modificando.


Per fare un esempio, immaginate di essere sottoposti a un attacco e di non avere a disposizione della tessitura come difesa. Questo ha fatto sì che si avessero delle visioni strampalate, strane, senza motivazioni logiche. Pochissimi sono riusciti ad avvertire questi pericoli. Chi era preso in questo vortice non ha più seguito consigli anche se arrivavano da persone considerate di notevole capacità e intelligenza.


Perciò quei pochi che vedevano effettivamente come era la realtà hanno visto cambiare di colpo, nel giro giorni o di settimane o pochi mesi, tutte le persone a loro più vicine, tutti i punti di riferimento più vicini.


Facciamo un esempio: pensate di avere dei fratelli, dei genitori che nel giro di pochi giorni cambiano completamente modo di pensare diventando estremamente nervosi ed emotivi: tutto ciò scombina ovviamente quello che era prima esistente. Perciò, un giorno cambiava completamente tuo padre o tua madre, un giorno cambiavano completamente i tuoi fratelli e le tue sorelle e poi parenti e amici vicini e lontani. Perciò quei pochi che hanno capito che cosa stava succedendo non potevano più modificare la situazione che era ormai in fase di discesa. Immaginate quanto fosse tragica una situazione di questo tipo.


Non c'era modo di riparare a una situazione di questo tipo a causa di moltissimi fattori, non ultimo il fatto che queste persone cambiavano valenza, diventavano quasi nemiche di se stesse utilizzando la loro intelligenza in funzione di ciò che via via veniva modificato. Perciò si sono cominciati a vedere disastri di tutti i tipi. Provate a immaginare l'impazzimento di un intero popolo, quasi ci fosse un'epidemia di pazzia che percorresse tutte questa terra, sapendo per di più che il giorno dopo sarebbe stato peggio e non certo meglio, e che non ci sarebbe stato un modo di riparare una situazione di questo genere. Questa condizione non è durata solo pochi anni ma parecchi decenni, perciò con un progressivo decadimento.


Le pochissime persone che si erano rese conto della reale portata degli avvenimenti hanno portato il più possibile lontano il maggior numero possibile di piccoli. Però, una parte di questi stessi piccoli è finita all'interno di questa stessa condizione, per cui ci si è trovati addirittura nella occasione tragicissima di dover uccidere questi bambini quando sopravviveva questo particolare cambiamento che toccava il piano della personalità.





Intervento:


Ma come ha fatto a protrarsi per dieci anni una situazione di questo tipo?





Oberto:


Una situazione di questo tipo si è protratta per quasi 28 anni; nel frattempo si sono formate delle colonie staccate, dei piccoli nuclei molto lontani dalla terra d'origine, nascosti in quanto ovviamente perseguitati; e tra l'altro, coloro che si allontanavano da Atlantide erano considerati dei fuorilegge. Dopo questo periodo di progressivo decadimento, Atlantide in parte si è autodistrutta e alla fine c'è stato il colpo finale determinato da grossi sconvolgimenti tellurici. Questi sono gli ultimi anni estremamente tragici della civiltà atlantidea. E si era giunti a questo finale soprattutto a causa di un attacco decisivo portato dal nemico il quale temeva che l'uomo potesse risorgere tramite questo tipo di civiltà.


Perciò, tutti gli avvenimenti di quei 28 anni e una parte degli avvenimenti ancora precedenti sono stati caratterizzati da una notevole condizione di emotività: sono stati 28 anni di fughe, di individui che dovevano nascondersi. Una persona, ad esempio tua madre, fino al giorno prima si comportava in una certa maniera, il giorno dopo cominciava a essere diversa.


Perché ne parlo? Perché la chiave di lettura di quegli avvenimenti, a volte stranissimi, che si sono poi susseguiti nel tempo, è la chiave di lettura che spiega la durezza iniziale della civiltà nata dopo questi tragici avvenimenti. Infatti al minimo accenno di qualche cosa di diverso, tanta era la paura di questo impazzimento, di questo tipo di cambiamento che le persone venivano immediatamente uccise. Il male minore risultava essere quello.


Comunque già prima del periodo così tragico per Atlantide è affiorata una certa durezza di fondo all'interno delle persone. Nelle fasi della storia di Atlantide si sono per un certo periodo di tempo dimenticati i sentimenti.


Gli individui si sono eccessivamente meccanizzati perdendo così la capacità di sentire, di comprendere il bello e il buono mentre comprendevano benissimo l'utile e quanto poteva o meno servire a loro. Era sorta perciò una certa durezza di fondo. Questa durezza di fondo, questa mancanza di sentimenti che è stata una grossa carenza formatasi all'interno di quella civiltà, è, tra l'altro, un rischio della civiltà attualmente esistente. Perché? Perché chi non usa le strade dell'emozione, le strade della poesia, le strade della musica rende tutto molto più arido. Rendendo tutto quanto molto più arido, più meccanicistico, le leggi egoistiche prendono un eccessivo sopravvento.


Naturalmente, in questo lungo periodo di trasformazione, come sempre avviene, ci sono stati degli inviati; perciò anche in Atlantide si sono formate grandi religioni. Vi erano delle potentissime divinità controllate che sono andate fuori controllo quando certe situazioni hanno preso eccessivamente la mano. La durezza di fondo, questo rischio ancora di oggi, è stato un muro molto difficile per quegli individui che sono stati inviati per cercare di correggere in quell'ultima fase la civiltà di Atlantide, per evitare così che potesse essere distrutta così come invece è successo.


Apriamo adesso una piccola parentesi sul discorso degli inviati, come Buddha, come Cristo e così via. L'inviato - tanto perché abbiate un'idea che possa servire anche in seguito - non è necessariamente un individuo come può essere rappresentato sui quadri cristiani, particolarmente bello, particolarmente intelligente, con qualità eccelse o eccezionali; spesso può succedere che un individuo sia inviato senza saperlo o sia inviato per svolgere delle funzioni a livello di sincronicità con lo scopo di causare degli avvenimenti, senza per questo avere un'intelligenza eccezionale o con capacità intellettiva straordinaria; se mai quelle sono eccezioni.


Tant'è che Cristo è finito in una certa maniera, accettando un certo tipo di sacrificio che avrebbe forse potuto evitare con tutto il dolore che ne è conseguito se avesse avuto un'intelligenza differente, un'intelligenza maggiore. Avrebbe potuto evitare quelle situazioni che invece gli sono capitate tra capo e collo. Questa è un'appendice che serve a chiarire quell'idea secondo la quale molto potere corrisponde automaticamente a molta intelligenza. Questi aspetti possono essere tra loro staccati, dipende dalla finalità.


Se qualcuno è inviato vuole dire che c'è qualcuno che invia, perciò chi controlla la situazione è senz'altro chi invia. E' raro che ci sia il potenziale di chi invia in chi è inviato; sono già eccezionali. Tra Buddha e Cristo saranno passati 2-3 mila tipi di inviati e non è detto che né Buddha né Cristo fossero i migliori, i più intelligenti, quelli che veramente abbiano fatto un lavoro particolarmente importante.


Per tornare al discorso di Atlantide, all'interno di tutta questa situazione così travolgente si sono formate le società segrete per cercare di sostenere quanto era ancora sostenibile. Si è cercato di mantenere delle divinità sotto controllo, si è cercato di prevedere quando ci sarebbero state delle reincarnazioni di un certo tipo per evitare tutte quelle realtà che si stavano addensando, che stavano formandosi anche per poter tentare di riformare Atlantide in altri luoghi.





Intervento:


In Atlantide le linee erano controllate?





Oberto:


Prima le linee erano controllate, poi la storia è molto lunga. Per cui è anche successo che non si controllavano più, non si sapeva più esattamente che cosa erano le linee sincroniche; e perciò un particolare tipo di controllo da parte del nemico è arrivato in maniera molto subdola e ha modificato poco alla volta la realtà prima esistente.


Uno dei luoghi conservati è un tempio sotterraneo, un tempio molto importante, grandioso del quale sono state fatte alcune copie. Di questo tempio sono state fatte piccole copie, sparse in giro per il mondo, per cercare così di tenere, come contatto, delle forze che erano ancora alleate all'uomo, a livello divino, a livello di dei, perciò forze molto molto grosse.


A volte questa cosa è riuscita, a volte non è riuscita perché c'era una lotta continua; non era certamente facile per quegli uomini che lottavano, per quelle donne che lottavano, sostenere una situazione di questo genere; ed essi cercavano di programmare queste reincarnazioni proprio come fossero una minoranza perseguitata. Comunque c'è sempre questo libero arbitrio di fondo che ha sostenuto quei pochissimi che sono arrivati fino in fondo a questa storia: pochissimi, 11 o 12 individui, oltre a parecchi bambini da allevare secondo quella che era l'antica scienza. In pratica c'è stata proprio una distruzione anche razziale.


C'è stata poi anche una mescolanza razziale con altre popolazioni che non erano toccate da questi particolari aspetti; popolazioni che erano molto indietro sia dal punto di vista tecnico sia dal punto di vista spirituale. Vi sono anche delle conoscenze tecnico-magiche che invece sono essenziali perché altrimenti manca il rapporto uomo-divinità. Se non c'è il rapporto di ponte non può essere controllata nessuna situazione del genere.


Perciò, in questo contesto si sono vissute e consumate moltissime vite da parte di parecchie persone, in maniera spesso molto tragica, in alcuni casi con tradimenti, con atti di eroismo, con le situazioni più diverse. Tutto quello che è possibile pensare è successo.


Sono pochissime le persone che sono riuscite a passare attraverso tutta questa ondata di storia in modo da formare così qualche cosa di positivo durante la propria esistenza, sapendo comunque che avrebbero incontrato serie difficoltà. Questo ha traumatizzato parecchie persone per molto e molto tempo. Anche persone che erano in grado di programmare le loro reincarnazioni hanno karmicamente perso parecchie possibilità. Pensate cosa può aver prodotto questo coinvolgimento, tutte le cose che possono essere successe, giorno dopo giorno, mese dopo mese, anno dopo anno, con rapporti tra gli individui completamente stravolti.


Penso di avervi dipinto abbastanza chiaramente la condizione finale di Atlantide. Pochissimi, nascostamente, con un potere legato alle varie forze, sottili hanno cercato di organizzare e salvare ciò che era salvabile; i bambini che potevano nascere da coppie ancora sane venivano allontanati affinché avessero la possibilità di non cadere in questa condizione.


Si formarono anche inizialmente delle comunità di vario genere che tentavano di far barriera rispetto ai coinvolgimenti della società a mano a mano che questi erano più intensi.


Sono pochissime le comunità che hanno potuto allontanarsi, andare fuori da questo continente nella speranza di non essere perseguitate. Ci furono varie persecuzioni. C'erano delle persone che pure non avendo potere dal punto di vista magico tentarono di fare una resistenza interna. Anche se non avevano potere, uomini e donne, pochi ovviamente, cercarono di fare del loro meglio; quelli che avevano ancora una certa coscienza, una certa etica di fondo, anche se "l'andazzo" generale era di un altro tipo, tentarono una qualche forma di resistenza. Le persone che vissero la loro vita finalizzata in modo positivo, anche se la situazione era decisamente tragica, ricevettero la promessa di essere richiamati un giorno alla vita. Ebbero la possibilità di reincarnarsi ed essere nella schiera di quelli che avrebbero potuto, in situazioni diverse, evolversi anziché trovarsi nella situazione di cui parlavamo poco fa.


Perciò, anche alla luce di questa speranza, cioè che un lontano futuro avrebbero potuto avvenire eventi di questo tipo, ci furono parecchie persone che senza avere appunto qualche particolare potere, insistettero per resistere in qualche maniera a questa situazione.


Successivamente, finita la storia di Atlantide, queste persone che avevano superato quei tragici avvenimenti furono richiamate alla vita e iniziarono un lento cammino verso l'evoluzione, verso lo sviluppo della loro mente, in maniera programmata, perciò non casuale e non comandata dall'esterno. Un poco alla volta, e poi in maniera sempre più estesa, questi pochi furono richiamati a svolgere la loro esistenza all'interno della storia, quella che noi conosciamo, attraverso tutte le varie epoche storiche e le nazioni più diverse, l'Egitto, l'Africa centrale, la Cina, l'America, l'India, l'Europa e via dicendo e fra queste persone vi sono parecchi di voi.


Questa, in grandissima linea, è la sequenza storica di alcuni avvenimenti. Parlavo prima di un tempio e dicevo che ne furono fatte delle copie, naturalmente più piccole. Non lontano da qui c'è una di queste copie dove nel passato si fecero delle operazioni, due anni fa e l'anno corso.





Intervento:


In mare?





Oberto:


In mare. Perciò quei ricordi, tipo sogno, di cui si parlava adesso, in particolare si riferivano a questo particolare, combinato naturalmente con sprazzi di ricordi e di memoria e di eventi che ebbero a che fare con i riti, con i pochi che potevano essere compiuti, per iniziare a programmare le future reincarnazioni in altre epoche. Questi ricordi non potevano avvenire in maniera organizzata, perché non c'erano né il tempo né la possibilità. Il tentativo consisteva nel proiettare al di là del tempo e dello spazio queste anime affinché prima o poi potessero essere richiamate.


Immaginate che vi sia una scodella che sta affondando e che dentro vi siano delle bricioline. Per evitare che queste briciole vadano a fondo con tutto quanto il resto, vengono prese e gettate più lontano, non gettate in un posto definito ma sparse. Poi, tutte queste anime, tutte queste creature che non sono state legate a un normale giro di reincarnazioni secondo le normali leggi ma al di fuori di questo legame, sono state cercate, rintracciate. Alcune si sono perse, altre si sono reincarnate dentro di voi. Ecco allora che si attua un inseguimento attraverso i millenni di queste anime.


Poteva ad esempio capitare che chi poteva dare una mano (Tapiro viveva ad esempio in Nubia) arrivasse quando Tapiro aveva ormai 70 anni e stava per morire; allora aveva difficoltà nel poter indirizzare quella vita verso un certo numero di conoscenze le quali avrebbero potuto portarlo evolutivamente più avanti. Bisognava ricominciare da capo la ricerca, cercando di scoprire dove Tapiro si sarebbe reincarnato, questa volta cercando di arrivare molto prima per indirizzare quella vita; e questo doveva essere moltiplicato per parecchie migliaia di individui.


Ecco la storia della caccia ai reincarnati, con la finalità di mantenere una promessa che è stata fatta parecchie migliaia di "anni" fa. Ma la parola è parola: naturalmente c'è di mezzo il libero arbitrio. Questi individui sono stati rintracciati e istruiti talora con una certa lentezza da una vita all'altra.


In alcuni casi c'erano poi pesi karmici accumulati da queste persone. Quando era possibile si pagò il debito karmico di esse affinché potessero reincarnarsi con una stessa frequenza al fine di incontrarsi in determinate epoche storiche. Una specie di riscatto. E la storia va avanti e vi lascio immaginare il seguito; però con questa traccia almeno potere capire come tante caselline possono portare a Damanhur, se Damanhur porterà alla finalità che si propone.


Le persone che fanno parte di Damanhur o di un altro tipo di insegnamento sono così eterogenee proprio perché attraverso il tempo, si sono formate delle grandi differenze sia dal punto di vista karmico sia dal punto di vista intellettivo ecc. Rimane il fatto che molti di voi sono in pratica dei sopravvissuti, sopravvissuti a una situazione antichissima dalla quale hanno ricevuto comunque una promessa di alleanza. Pensate alla promessa di Dio nei confronti degli Ebrei o di altri popoli ancora.





Marzo 1985








SEGNI MAGICI





Intervento:


Quando dici che ci sono 12 lingue diverse significa che contatti 12 dimensioni o 12 funzioni diverse?





Oberto:


Sì, principali.





Intervento:


Ci puoi fare qualche esempio? Ad esempio quella specie di scrittura a colonna, quella con tutti i segmentini, a quale funzione si riferisce?





Oberto:


Parla di circuiti, descrive i rapporti che ci sono tra varie funzioni. Ogni angolo, ogni forma ha un suo rapporto e i legami degli argomenti vengono collegati gli uni con gli altri tramite questo tipo particolare di scrittura, sempre in un qualche cosa. Come la prova del nove, deve risultare fisicamente incolonnata.





Intervento:


Una lingua delle lingue?





Oberto:


Sì, una lingua delle lingue. E le varie forme che ci sono, che in genere, tranne in casi rarissimi, sempre almeno tre per volta, sono i probabili per così dire, cioè i punti che vanno tra loro messi in contatto tramite una serie di combinazioni e di circuiti.





Intervento:


Da questo punto di vista è il linguaggio delle divinità?





Oberto:


Sincronicamente, se le divinità dovessero parlare userebbero quel linguaggio. Quel tipo di scrittura a colonna, in genere, serve per definire grandi funzioni; ecco perché dico che in uno spazio abbastanza piccolo puoi descrivere la vita di più persone, perché quella è una scrittura che si legge sia sui piani verticali sia sui piani di profondità. A volte traduco un tipo di scrittura in un altro perché può essere più comodo avere più funzioni in un colpo solo.


Io uso sempre la scrittura quando mando notizie e informazioni per le battaglie, sono sicuro che arrivano in maniera dettagliata e veloce.





Intervento:


A chi?





Oberto:


A chi le devo mandare.





Intervento:


Con quali sistemi li mandi? Tramite l'aria?





Oberto:


Le scrivo sul quaderno e automaticamente vanno a destinazione. Ad esempio, la battaglia del 29 novembre 1984.





Intervento:


Ma quel tipo di scrittura che viene utilizzato spesso nei disegni, tipo il triangolo o cose del genere, a cosa si riferisce?





Oberto:


Come prova del nove come simmetria, deve corrispondere, deve risultare perfettamente incolonnato; se non è incolonnato nel modo giusto vengono fuori dei guai.





Intervento:


Il colore che utilizzi ha sempre una funzione diversa o soltanto in alcuni casi?





Oberto:


A volte lo uso per definire i rapporti tra le forme; per così dire, gli angoli.





Intervento:


Queste lingue sono segni che l'uomo ha presente dentro? Le conosciamo?





Oberto:


L'uomo in senso lato, sì. Per quanto riguarda l'uomo in senso comune è un altro discorso.





Intervento:


I labirinti sono dei mandala?





Oberto:


I labirinti potrebbero essere anche dei mandala.





Intervento:


Ad esempio: i tre mandala delle tre divinità sono tutti a base triangolare. Questi tre segni hanno questi disegni perché le tre divinità sono tra loro collegate uno all'altra o perché qualsiasi mandala riferito alla divinità ha questa base?





Oberto:


I mandala che ora conosci sono fatti in questa maniera, poi ne troverai di altre forme; non dobbiamo limitarci.





Intervento:


Avevi detto che i segni che ciascuno di noi ha avuto, sia quelli segnati sul tappetino sia quelli segnati sul sasso, erano segni di battaglia. Ecco, il nome segreto di ciascuno di noi è composto di segni, ciascuno dei quali ha una funzione specifica. Ad esempio il segno che ci avevi dato sui sassi era un segno di battaglia.





Oberto:


In quel momento era un segno di battaglia perché quella parte del nome di ognuno è composta anche di quel segno, ma il nome è qualche cosa di molto esteso, perciò c'è anche quella funzione.





Intervento:


Volevo chiederti se ogni segno che compone il nome ha in sé una funzione specifica.





Oberto:


Può darsi che abbia una funzione specifica. In genere può assumere varie funzioni; ad esempio se tu hai un libro, maggiore è il riassunto e meno preciso sarà quel libro.


Se tu avessi un libro soltanto descritto in cinque righe non renderesti naturalmente giustizia a quel libro. Alla stessa maniera i segni di ognuno, che hanno già per loro natura la possibilità di mutarsi e trasformarsi, non sono precisi se non nel loro insieme. Così come un libro di 300 pagine definisce meglio i concetti rispetto a un libro di tre righe, alla stessa maniera più segni combinati tra loro nell'insieme si modificano meno di quanto ognuno si può modificare da solo.





Intervento:


Quindi i segni che ognuno di noi possiede sono riassunti?





Oberto:


Riassunto dei vari aspetti che messi insieme fissano, per così dire, un nome, mentre presi uno solo una volta lo rendono fluttuante, mobile, non ben definito, non fisso.





Intervento:


Quindi il fatto di avere il nome più completo, di avere più segni permette anche di essere più stabile da un certo punto di vista?





Oberto:


Sì, certamente. E' come avere il doppio nome, è come conoscere più a fondo il proprio nome.





Intervento:


Rispetto al discorso sulle famiglie e sui segni, la somma di questi segni di ogni individuo è già una famiglia?





Oberto:


La complicazione sta nel fatto che si possono scrivere cose per vari motivi, perché i vari tipi di lingue si riferiscono a funzioni differenti, combinando segni di alfabeti differenti. Immagina di scrivere corvo con una "c" in arabo, in numerale un altro pezzo, in sanscrito un altro ancora.





Intervento:


Allargando il discorso dall'individuo al gruppo, possiamo supporre che anche un gruppo ha dei suoi segni. Quindi per esempio la vita di Damanhur si può rappresentare con dei segni?





Oberto:


Certamente, è rappresentabile, anche perché in genere il segno serve per fissare e per prevenire delle cose, per indicare delle direzioni. Perciò usa dei poteri. Il segno non è solo descrittivo altrimenti sarebbe già descritto come avvenimento, ma deve essere informativo.





Intervento:


Quindi si può rappresentare una cosa che ancora non è riunita?





Oberto:


Naturalmente, altrimenti a cosa servirebbe? Non servirebbe certamente a descrivere una cosa che già c'è; è come descrivere una fotografia quando hai una fotografia davanti.





Intervento:


In Sala preghiera ci sono molti segni...





Oberto:


C'è la possibilità di scegliere dei segni che possono essere più simpatici o più compatibili per ognuno.





Intervento:


Volevo chiederti se il fatto che questi segni siano lì perché noi li vediamo, li renda più vivi, li mantenga vivi.





Oberto:


Sì, diciamo che può andare bene anche questo discorso, anche se la natura dei segni è tale che possono essere tenuti in vita pur se, per esempio, non sono guardati chiaramente o certe funzioni di segni messi insieme possano avere la possibilità di diventare più attivi quando vengono utilizzati (come per esempio nella fissazione del mandala). In questo caso diventano più solidi, maggiormente a specchio, maggiormente legati al fissante.





Intervento:


Rispetto a questi segni della divinità primeva, chi è in grado in questo momento, dal momento che si tratta di una cosa così vasta, così enorme, di scriverli?





Oberto:


E' possibile descrivere delle funzioni. Se una divinità è molto vasta, non potrà essere contenuta nella mente; sarà più facile descrivere delle funzioni che riuscirai a mantenere alla coscienza.





Intervento:


Tutte le varie divinità che si stanno risvegliando, che si stanno collegando sarebbero appunto delle parziali di questa somma, di questi segni rispetto alla divinità primeva?





Oberto:


Sì, le varie parti che stiamo risvegliando, ovviamente, devono essere in contatto tra loro, con l'uomo e con tutto quello che l'uomo è stato, era e sarà; è tutt'uno.





Intervento:


Volevamo sapere se a Damanhur noi già utilizziamo i segni magici; in particolare se li possediamo coscientemente.





Oberto:


La possibilità di possederli coscientemente è legata alla formazione dei quesiti; se non apri gli occhi non puoi leggere il segno, se non ascolti non puoi sentire, se non leggi e non volti pagina non puoi sapere cosa c'è dall'altra parte del foglio.


Perciò ci vanno le soluzioni dei vari quesiti dei quali finora si è parlato. Questi quesiti sono proporzionali. Così come viaggiando a specchio, le cose che attraversiamo e incontriamo sono l'immagine di un qualche cosa di infinitamente più vasto, allo stesso modo anche in Damanhur l'applicazione e l'utilizzo dei vari quesiti ha un'importanza fondamentale nell'interpretazione di una realtà molto più vasta anche dal punto di vista sociale.


Qualche mese fa si diceva che a Damanhur, purtroppo, potrebbe servire la persecuzione i più deboli si allontanano e i più forti si rafforzano. Ecco, è possibile rinforzarsi attraverso i quesiti e le varie cose.


Si deve fare un fronte davvero comune, davvero costante nel pensiero, avendo quella coscienza continua di cui spesso si parla, quella presenza attraverso ogni attività svolta.


Questa è la dimostrazione pratica sui piani umani, materiali, di qualche cosa che deve essere costante giorno e notte. Altrimenti nessun segno per sua natura può mantenersi nell'attenzione che gli è data, in questo caso nella sua lettura.


I segni magici in alchimia sono legati alle varie funzioni che occorre svolgere e poiché tutto è segno, e se l'uomo può essere disegnato con un segno, è possibile rappresentare in questa maniera tutte le altre cose.





Intervento:


Che differenza c'è tra un segno tracciato per aria e un segno che rimane fisso?





Oberto:


Ci sono segni e segni anche se essi sono diversi; sia che essi vengono fatti sulla carta sia che rimangano per aria, sono sempre un segno.





Intervento:


Il segno ha una sua entità? Ha una sua coscienza?





Oberto:


Dipende dal segno. Di che segno parlate?





Intervento:


Di segno magico, nel senso di parola magica.





Oberto:


In questo caso, che cosa intendi per magico? A quale livello di coscienza è legato? In base a quello vi posso dare una risposta.





Intervento:


Noi sappiamo ad esempio che, creando dei segni, caricandoli, puoi determinare un collegamento con dei piani nuovi di esistenza.


Mi ricordo che quando si parlava di oggetti magici si diceva che gli oggetti magici hanno una loro identità.





Oberto:


Un segno magico secondo te è più vicino a un libro o a una parola?





Intervento:


Mi sembra a un libro.





Oberto:


Perciò è meno mutabile, ha delle funzioni ben definite. Così come con la fantasia rivivi, leggendo un libro, le avventure di quel libro, allo stesso modo con una serie di segni produci sul piano del reale quella serie di funzioni, di avvenimenti, di cose.





Intervento:


Vorrei chiederti se i rituali rappresentano dei segni.





Oberto:


Ti stai rispondendo da sola.





Intervento:


Se lo stesso segno lo riproduci in un libro e se questo segno viene fatto sul viso, la funzione del segno è legata al segno stesso o anche al modo e al posto in cui viene fatto?





Oberto:


Può essere legato anche al posto; un segno su un quadro ha un'interpretazione, sul viso un'altra, sul quaderno, sul muro, un'altra ancora. In pratica è un linguaggio


Sarebbe bello dare a ognuno il potere sul segno; allora la combinazione dei vari individui, ognuno dei quali è in grado di tracciare un determinato segno, può produrre in magia, nell'alchimia, sulle linee degli avvenimenti, il motivo per il quale vengono tracciati.


Intendo dire che se ognuno conoscesse a fondo un segno - per conoscere un segno occorrono anni di studio e di meditazione - e si scoprissero un po' alla volta le funzioni di certi segni (alcune parole rappresentano gli articoli, altre rappresentano i sostantivi, altre ancora i verbi) la combinazione di questi segni porterebbe a formulare delle frasi, delle azioni sui vari piani, materiali e non; e allora si potrebbero poi fare, alchemicamente, delle operazioni di magia con l'intervento di più individui, i quali, ognuno possedendo un segno, lo mette in comune con gli altri, producendo così degli effetti.





Intervento:


Ha lo stesso valore un segno pur se tracciato in un luogo giusto, nel momento giusto e nel modo giusto, da una persona che non sa cosa significa effettivamente quel segno?





Oberto:


Naturalmente ha un valore molto minore, viene dato molto potere a chi lo sa usare.





Intervento:


Per cui a mano a mano che aumenta la tua conoscenza, quel segno diventa più forte?





Oberto:


Quel segno diventa più forte, diventa forte non tanto il segno quanto l'uso del segno.





Intervento:


Nel quadro di Atlantide notavo come ogni oggetto fosse studiato nei particolari e come tutte le immagini rappresentassero dei segni. Cioè io pensavo che i segni fossero anche le forme animali e fossero così segni di richiamo e che quindi ogni cosa, in quanto così cesellata, avesse un suo significato e che quindi questa fosse la potenza di Atlantide.


Questo è possibile o è un'idea del tutto fantastica?





Oberto:


Tutto è possibile e anche questa spiegazione è ingegnosa.





Intervento:


I segni che generalmente tracci si richiamano agli archetipi?





Oberto:


In alcuni casi, sì, senz'altro, in altri casi sono sotto-segni, cioè sono segni che non si richiamano ad archetipi.


Il segno tracciato, il segno disegnato è lo specchio di un avvenimento, cioè rappresenta soltanto una traccia, come il sismografo di un terremoto. Perciò non c'è un rapporto diretto tra segno, sismografo e terremoto, se non un rapporto conoscitivo, perciò interpretativo.





Intervento:


Rispetto al discorso sul segno e l'archetipo, uno contiene l'altro o si tratta di un discorso ancora diverso?





Oberto:


Esistono dei segni-base che contengono una grande gamma di segni; voi sapete che i segni si modificano con il tempo, che hanno una ciclicità di poche ore e di tempi lunghi, che respirano e si modificano in tempi diversi. Adesso sapete che i grandi gruppi di segni contengono dei segni più piccoli che sono della stessa famiglia come nei vari quadri che adesso vengono fuori.





Intervento:


I vari mandala come quello delle divinità sono da considerarsi segni?





Oberto:


Sono discorsi all'interno di una famiglia di segni; il segno archetipico è il padre di una famiglia dei segni, la divinità può utilizzare anche vari padri e varie matrici, dipende dalla divinità. Per collegarsi con la divinità occorrono sovente dei segni.


Se poi i segni sono rituali, perciò riti, quando si fa un rituale tipo il solstizio, si tracciano segni con il movimento, tramite le preghiere, tramite i canti, tramite le vesti, tramite le cose che si dicono e si fanno. I disegni stessi per terra sono, durante i solstizi, le estrinsecazioni più appariscenti dei segni, di una delle tante famiglie dei segni. Possono anche convivere diverse famiglie; in alchimia molte di esse vengono portate a lavorare sullo stesso piano; sono delle demoltipliche meccaniche.


Meccanicamente, se tu hai a disposizione una forza, ad esempio un albero, un motore puoi cambiare velocità. Se hai perciò delle moltipliche cambi marcia pur avendo lo stesso motore.





Intervento:


Ci sono dei segni che non mutano nel tempo. I mandala possono rientrare in questa categoria?





Oberto:


I mandala contengono sempre un discorso uguale che è ripetitivo; un mandala, pur se statico, è un qualche cosa di vivo. Altri tipi di segni invece si trasformano, si evolvono.


Il mandala viene fermato nel tempo, nasce in quella maniera, poi continua a essere così. Da quel corpo si producono altre cose, non più però nel mondo delle funzioni dei segni; come un corpo può avere le mani, così le mani sono sempre sul mandala. Una volta che ci sono quelle mani, si possono fare tante cose.





Intervento:


Alcune sere fa hai parlato degli archetipi che sono come lettere che possono combinarsi insieme e comporre delle parole; si può creare un rapporto tra questo discorso e i padri dei segni.





Oberto:


Si è possibile, però non è la stessa cosa.





Intervento:


Puoi specificare meglio questo rapporto tra archetipo e segno?





Oberto:


Ci sono segni che possono essere letti attraverso la sincronicità per cui la forma delle nuvole, la forma dell'erba, i segni su una foglia e i fondi del caffè possono rappresentare grandi famiglie interpretative dei segni.


La forma di un albero, il volo di un uccello, tutto rientra in una forma di segni; la targa di una macchina non ha tanto valore in quanto è quella specifica targa ma in quanto è lì, in quel momento, quando tu sei interrogante.





Intervento:


Puoi parlarci del segno come parola magica?





Oberto:


Un segno che viene usato come parola magica rappresenta un arto, una mano con una sua funzione e può ripetere nel tempo questa sua funzione come se fosse un programma; più è importante il meccanismo magico maggiori saranno le possibilità offerte. Anche una self, da un certo punto divista, è un segno.





Intervento:


L'archetipo è un'altra cosa?





Oberto:


L'archetipo è di per sé, per sua natura, immutato; si arricchisce ma il suo ciclo di mutamento è infinitamente più limitato.


E' bassissimo, come lo spostamento delle linee sincroniche; tutte le sottoforme sono più veloci. Immagina un orologio nel quale una lancetta è una parte infinitesima del movimento dei vari rapporti tra ingranaggi.





Intervento:


Per cui in questo senso il segno, la parola magica, è una sotto forma dell'archetipo.





Oberto:


Può esserci un rapporto tra un archetipo e dei segni che non hanno un rapporto diretto con l'archetipo.





Intervento:


Se ho ben capito, il segno non dovrebbe essere la semplice rappresentazione statica di un oggetto o di una immagine. Dovrebbe essere una entità viva, un qualche cosa di vivo che si trasforma.





Oberto:


Un segno di potenza è un segno che viene utilizzato per ottenere un effetto; tu scrivi cosa vuoi ottenere in modo che l'azione, sui vari piani fisici e non, corrisponda a quella della tua richiesta ed esigenza.


E' chiaro che puoi anche scrivere qualche cosa che c'è, per richiamarlo immediatamente all'azione duratura, alla mente, però se usi qualche cosa come segno di potenza fai questo affinché esso agisca, non perché rimanga statico.
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I SEGNI MAGICI E LE SIMMETRIE





Intervento:


Puoi parlarci delle corrispondenze che determinati luoghi, fatti o azioni hanno su determinati piani?


Sappiamo ad esempio che alcuni luoghi fisici, come la Sicilia e il Gargano, corrispondono ad altre zone della Galassia. Questa mattina, a Tesan abbiamo piantato questo palo con tutto ciò che può significare rispetto alle forze che abitano questo luogo.





Oberto:


Piantare un palo di questo tipo è un avvenimento decisamente importante. L'ultima volta che abbiamo compiuto un'operazione di questo tipo è stato alla Baita.





Intervento:


Questo atto non è segnalabile, da qualche parte, anche rispetto al nemico?





Oberto:


Sì, è certamente segnalabile, ma fra un po' di giorni qui non ci abiterà nessuno; perciò anche se arriva un uragano di qualunque genere nei confronti del posto che può sembrare attivo, in certi casi si deviano dei colpi che dovrebbero arrivare a Damanhur. Se arriverà un uragano in questo posto che sembrerà attivo si devieranno dei colpi. Se esiste una corrispondenza tra un luogo piccolo e un luogo molto vasto, per agire sul luogo piccolo partendo da quello corrispondente più vasto dovrai impiegare una quantità di energia immensa.


Infatti per colpire un luogo molto piccolo occorre, se questo ha una corrispondenza in un luogo molto grande, una quantità di energie infinitamente grande. Noi ci troviamo nella condizione di avere un luogo molto piccolo che però può agire per corrispondenza in un luogo molto vasto.


E' una chance dei piccoli che va però usata secondo una strategia apposita: bisogna far credere che si sta colpendo da un luogo molto grande, non certo da un luogo molto piccolo.





Intervento:


Allora vuole anche dire che i legami fra i vari luoghi sono molteplici?





Oberto:


Dovresti moltiplicare almeno per nove tutti i collegamenti fatti finora, tutti i vari piani di cui abbiamo parlato dall'inizio del viaggio in poi, dove ogni punto corrisponde ad altri diversissimi punti; e come se ci fosse un cerchio che fosse contemporaneamente nero, rosso, bianco, verde, blu, giallo, viola, indaco e così via. E’ sempre un cerchio, però ogni cerchio è un'altra dimensione, è diverso, è un punto magari diversissimo. Eppure tutti i cerchi hanno le stesse, identiche, esatte, perfette dimensioni.


E se uno vede tutto in bianco e nero, vede soltanto uno dei cerchi, vede un solo colore, non vede tutti i colori. Invece, tutti gli aspetti della realtà sono formati da una serie infinita di cerchi, tra loro uniti. Gli angoli formati da questi cerchi, vicini e lontani, formano tutte le figure geometriche possibili, se vogliamo proiettarli su due dimensioni. All'inizio del primo viaggio, mi pare, si era lungamente parlato di come si vedevano su altre dimensioni le figure geometriche. Molto spesso i quadri che io preparo sono legati allo studio di queste forme e dimensioni, con la possibilità così di scoprire. Immaginate che essi siano delle fotografie di dimensioni, là dove il segno è una figura, dove il segno può essere una dimensione, dove il segno può essere una chiave, una porta, una infinità di cose. Il segno può fare tutto: immaginate di avere delle preziosissime fotografie di segni, di punti, di passaggi, di luoghi di entrata o di uscita. E come se si mandasse una nave spaziale a fotografare Giove o Saturno; se sai usare quelle foto ottieni una quantità infinita di informazioni sulla fisica, sulla chimica, sulla fisica spaziale ecc. Indaghi su fenomeni che subito possono non avere un'applicazione pratica ma che possono avere in seguito delle applicazioni specifiche perché i quadri originali trasmettono un segno diretto.





Intervento:


Il termine segno è lo stesso termine che è stato usato un tempo quando si parlava di costruire una parola magica?





Oberto:


Sì, in questo caso il segno significa quello. Significa che il gesto viene trasmesso per induzione come specchio. Ad esempio i segni tracciati con una matita specchiano in pratica un gesto. Facendo poi l'esempio di un disco i vari segnetti, i salti che la puntina ricopia riproducono dei suoni che hanno originato quegli stessi segni.





Intervento:


Le simmetrie possono essere una delle leggi che regolano i collegamenti tra piani diversi, tra zone diverse?





Oberto:


Studiando gli elementi legati alle simmetrie avete già una traccia chiarissima che può definire il perché di certi segni anziché altri all'interno di rituali. E magari vi permette di leggere dei segni che adesso vi sfuggono completamente, segni che io posso fare quando si pianta un palo come quello di oggi.





Intervento:


I segni hanno la proprietà di prodursi per contatto?





Oberto:


I segni possono cambiare di momento in momento.





Intervento:


Possiamo dire che noi lavoriamo in dimensioni più piccole, relativamente piccole e il nemico su quelle più grandi. Questa può essere una discriminante?





Oberto:


Non avrebbe molta importanza se a gestire un grandissimo potere all'interno delle dimensioni fossero dei giganti o fossero delle entità supermicrobiche.
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SEGNI MAGICI - LA CROCE





Intervento:


Che segno è la croce?





Oberto:


E' un segno pre-egizio; c'è una storia molto lunga, legata a questo segno.





Intervento:


Per i Cristiani che significato ha il segno della croce?





Oberto:


I cristiani si segnano appunto come facevano gli egizi, usano lo stesso simbolo. Continuano esattamente lo stesso gesto cristiano che parte dal centro e si dirige verso l'estremità.





Intervento:


Che funzione aveva questo segno?





Oberto:


Era legato da una serie di consacrazioni e giuramenti, ad esempio per legarsi a Osiride; è un segno solare e osiridiano.








ALCHIMIA E SEGNO DEL VIAGGIO





Intervento:


Il segno del viaggio che hai dato per l'alchimia come può essere utilizzato?





Oberto:


Bisogna anzitutto che siano le persone a chiedere di specializzarsi in questo argomento.


Specializzarsi vuol dire predisporsi anche intimamente, per svolgere determinate funzioni in modo che le persone dovrebbero conoscere abbastanza a fondo tutti o molti degli argomenti trattati in questi anni, e di conseguenza fare da integratori per gli altri.


A questo punto possono superare un esame.





Intervento:


Puoi parlare meglio di quel segno dell'alchimia che ho visto ieri sul quadro?





Oberto:


E' il bastone da viaggio combinato con i segni alchemici che significano i vari piani sui quali una persona può lavorare. Attraverso quel segno quella persona può riordinare ed elaborare. E' un segno di riordinamento mentale, utilizzabile in fissazioni particolari per le persone preparate a quel fine.


In seguito ci saranno anche dei segni, dei mandala riservati ai pensatori e a quelle categorie che potranno rendersi utili nel nostro discorso filosofico, tecnico-filosofico, alchemico-filosofico, magico-tecnico, magico-filosofico.


Si useranno dei disegni come quelli già utilizzati due anni fa e l'anno scorso per fare avanzare le varie fasi del matrimonio, di avvicinamento ai vari elementi divini e così via.
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L'UNIVERSO DEI SIMBOLI E DEI SEGNI





Intervento:


Il calice funge da richiamo al Graal?





Oberto:


No, perché sono due elementi tra loro diversi. Così come da noi la parola crea la forma, in altri posti ci sono invece i segni che definiscono le forme. Le cose sono fatte di segni che poi corrispondono a punti di contatto.





Intervento:


Per accedere a certe porte o a certe dimensioni bisogna fare, attraverso i segni, una fissazione?





Oberto:


Così come ci sono dei pentacoli da collezione che possono essere attivati, sui quali si può fare meditazione, scoprendo così realtà profonde, allo stesso modo, ma in misura maggiore, un quadro può permettere ciò.
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RITUALI E GESTI MAGICI





Intervento:


Abbiamo avuto nel tempo il mantra che è legato ritualmente all'uso del suono; abbiamo avuto il mandala, ritualmente legato a ciò che può rappresentare l'immagine dal punto di vista magico: non è possibile avere un tipo di gesto molto semplice che possa ricollegare a un momento di saluto alla divinità o di raccoglimento delle forze? In quel modo si potrebbe collegare il suono e l'immagine con tutto il resto.





Oberto:


In futuro verrà dato un gesto di questo genere.
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QUADRI SELFICI





Oberto:


Io vado, leggo i titoli e poi decido cosa debbo fare: nessun pittore farebbe così! Prima farebbe il quadro e poi metterebbe il titolo. Ciò dimostra che questi non sono quadri!
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LETTURA DEI QUADRI





Oberto:


Nella lettura di alcuni quadri, il centro ti dà la chiave di lettura del primo cerchio, del secondo cerchio, del terzo girone e così via; in relazione all'allargamento della visuale cambia la lettura.


E’ come se aggiungessi allo scritto i colori, gli odori, i suoni; hai molti più dati in un colpo solo.








IL QUADRO DELLA GRANDE OPERA





Intervento:


C'è un rapporto tra le sezioni delle piramidi, dei mezzi e i chakra?





Oberto:


Sì, c'è un rapporto con i chakra e potrebbe anche esserci un rapporto in maniera secondaria con i mezzi; non vorrei che identificaste questi aspetti gli uni con gli altri. Possono assomigliarsi per alcuni versi, ma non essere la stessa cosa.





Intervento:


Abbiamo notato l'esistenza del pentacolo sulla coscia della donna e abbiamo pensato che questo si riferisse a tutti gli aspetti alchemici riguardanti la nascita dalla coscia.





Oberto:


Sì, esistono miti di questo tipo. Il pentacolo sulla coscia può riferirsi a un discorso di questo genere ma non è l'unico discorso. Ti rispondo così perché se rispondessi in maniera diversa escluderei tutte le altre strade che invece sono ancora da esplorare.
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